
 

 

 

 

MOZIONI SPIRITUALI 

CONSOLAZIONE E DESOLAZIONE  
(dagli Esercizi spirituali di sant’Ignazio di Loyola) 

 
 
 
[316] 1 La terza, sulla consolazione spirituale. Chiamo consolazione quando nell’anima 

si produce qualche mozione interiore, con la quale l’anima viene a infiammarsi nell’amore 

del suo Creatore e Signore;  

2 e, di conseguenza quando nessuna cosa creata sulla faccia della terra può amare in sé 

ma solo nel Creatore di tutte.  

3 Così pure quando versa lacrime che muovono all’amore del suo Signore, ora per il dolore 

dei suoi peccati, ora della passione di Cristo nostro Signore, ora di altre cose direttamente 

ordinate al suo servizio e lode .  

4 Finalmente, chiamo consolazione ogni aumento di speranza, fede e carità e ogni letizia 

interna che chiama e attrae alle cose celesti e alla salvezza della propria anima, quietandola 

e pacificandola nel suo Creatore e Signore.  

 

[317] 1 La quarta, sulla desolazione spirituale. Chiamo desolazione tutto il contrario della 

terza regola,  

2 ad esempio oscurità dell’anima, turbamento in essa, mozione verso le cose basse e 

terrene, inquietudine da agitazioni e tentazioni diverse,  

3 che portano a sfiducia, senza speranza, senza amore, e la persona si trova tutta pigra, 

tiepida, triste e come separata dal suo Creatore e Signore.  

4 Come infatti la consolazione è contraria alla desolazione, alla stessa maniera i pensieri 

che sorgono dalla consolazione sono contrari ai pensieri che sorgono dalla desolazione.  


